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Legenda

CLASSE 4- Pericolosita' elevata
Aree interessate da fenomeni di dissesto attivi (frane- forte erosione- fenomeni di subsidenza)
o fenomeni di elevata amplificazione della sollecitazione sismica e liquefazione dei terreni.

CLASSE 3- Pericolosita' media

o di liquefazione.

CLASSE 2- Pericolosita' bassa
Situazioni geologico-tecniche apparentemente stabili sulle quali pero’' permangono dubbi che comungque potranno essere
chiariti a livello di indagine geognostica di supporto alla progettazione edilizia.

Aree in cui hon sono presenti fenomeni attivi, tuttavia le condizioni geologico-techiche e morfologiche sono tali da far ritenere che
esse si trovino al limite dell' equilibrio e\o possano essere interessate da fenomeni di amplificazione della sollecitazione sismica
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